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Beverly Hills Chihuahua: in America con la cagnetta snob 
 
La vicenda ruota attorno a una signora molto ricca che ha un 
chihuahua femmina che si chiama Cloe: una cagnolina molto 
viziata e snob che non sa neppure abbaiare. La signora chiede 
alla nipote di occuparsi per qualche giorno della sua 
cagnolina. La nipote all’inizio esegue le disposizioni, ma 
presto si rende conto che badare al cane è una cosa 
insopportabile e noiosa. Alla fine decide di portare Cloe in 
giro per il Mexico con le sue amiche. Una sera la ragazza va 
a ballare, lasciando Cloe da sola in albergo. La cagnolina 
fugge e arriva in spiaggia, dove un criminale la rapisce e la 
porta in un posto dove organizzano combattimenti di cani. 
Qui viene chiusa in una gabbia con altri cani. Conosce un 
pastore tedesco, Ergo, che l’aiuta a fuggire, ma soprattutto 
conosce un brutto doberman, El Diablo. Ad un certo punto i 
due fuggiaschi si dividono per un attimo e proprio in quel 
momento la cagnolina viene presa da El Diablo. Il pastore 
tedesco li raggiunge, libera Cloe e vanno in una terra sperduta 
e antica su cui regna un gruppo di cani chihuahua. Questi 
insegnano a Cloe che la vita di un cane non è fatta di bei 
vestitini e gioielli, come se fosse una marionetta, ma consiste 

nell’avere un cuore grande, anche se si è di piccola taglia. El 
Diablo intanto dà la caccia ai due fino a quando non li trova. 
Nel frattempo li raggiunge la ragazza in compagnia del 
giardiniere della zia. Questi ha un cane di nome Papi. Grazie 
all’intervento della Polizia, che li segue fin dall’inizio della 
scomparsa di Cloe, la ragazza e il giardiniere riescono a 
raggiungere il posto sperduto dove El Diablo teneva 
prigioniera la cagnetta. Ad un tratto salta fuori Ergo, il 
pastore tedesco, che combatte contro il doberman ed ha la 
meglio. I criminali, che seguivano il doberman grazie a un 
micro-chip collegato al loro navigatore satellitare, arrivano 
sul posto e cercano di riprendere la cagnolina. Ma non ci 
riescono e vengono così catturati dalla polizia, giunta sul 
posto nel frattempo grazie al fiuto di Ergo. La ragazza, il 
giardiniere, il cane Papi e Cloe ritornano a casa proprio 
quando la signora sta rientrando. Quindi non si accorge di 
quanto è accaduto in sua assenza. Ergo li saluta e torna presso 
la caserma della Polizia. Papi decide di confessare il suo 
amore a Cloe. E tutti vissero felici e contenti. 

Dardari 

 
 

 
Ne “LA STORIA INFINITA” un bambino salva Fantasia. 

Da non perdere 
 
Il film racconta di un bambino di nome Bastian 
a cui piaceva leggere libri di fantascienza. Suo 
padre lo sgridava dicendogli di studiare di più 
e di non stare con la testa tra le nuvole, ma con 
i piedi per terra. Uscendo da casa, un giorno 
incontrò tre suoi compagni dispettosi che lo 
rincorsero chiudendolo in un cassonetto della 
spazzatura. Uscendo dal cassonetto, andò a 
rifugiarsi in un negozio di libri. Bastian vide 
un libro con l’aulin, un amuleto, sulla 
copertina. Il titolo del libro era “La Storia 
Infinita”. Il libraio gli consigliò di non leggerlo, ma fu 
distratto dallo squillo del telefono. Il bambino scappò con il 
libro e andò nella sua scuola, nascondendosi in una soffitta 
dove iniziò a leggere tranquillamente il suo romanzo. La 
storia aveva inizio con un gigante di pietra, di nome Mor di 
Roccia, che conobbe due nuovi amici: l’Omino con la sua 
lumaca da corsa e il Maghetto con il suo pipistrello 
rimbambito. Mor di Roccia disse loro che si stava dirigendo 
verso la Torre d’Avorio per chiedere alla regina come 
combattere il Nulla che ogni giorno stava dilagando. I due 
decisero di seguirlo. Arrivati, videro tutti gli abitanti di 
Fantasia che parlavano con l’aiutante della regina. Egli 
diceva che la regina stava morendo e aveva bisogno di un 
nuovo nome, perché potesse salvare il suo popolo. Convocò il 
guerriero che cacciava il Bufalo purpureo: il suo nome era 
Atreiu. Lo mandò in missione, dandogli l’aulin che l’avrebbe 
guidato all’Oracolo del Sud. Durante il suo viaggio avrebbe 
dovuto affrontare molti pericoli. Atreiu andò verso la Palude 
della Tristezza e il suo povero cavallo Artax morì 
annegandovi. Il ragazzo si fece coraggio, salì su un guscio 
grande come una collina, scivolò rotolando per terra, salì su 
un albero e vide Morlac, una tartaruga gigante, dell’età di 
1000 anni, che gli consigliò di rinunciare a raggiungere 
all’Oracolo del Sud, lontano dieci miglia. Intanto una 

creatura malvagia, cioè un Lupo mannaro, di nome Gmorc, 
gli stava dando la caccia. Era quasi sul punto di raggiungerlo 
quando Atreiu fu salvato dal Fortuna Drago di nome Falcor. 
Atreiu si ritrovò in un posto tranquillo insieme a Falcor e a 

due folletti che vivevano in una caverna. 
Salutò e chiese al Fortuna Drago dove 
trovare l’Oracolo del Sud. Gli fu risposto 
che era proprio dietro l’angolo. 
Oltrepassò la prima porta custodita da 
due Sfingi e si vide davanti una seconda 
porta. Questa era fatta da uno specchio 
che dovette superare. Infine si trovò 
davanti due Sfingi buone che gli dissero 
di trovare il ragazzo terrestre che 
avrebbe dovuto dare il nuovo nome alla 

regina. Atreiu  chiese loro come avrebbe potuto trovarlo. 
Bastian incredulo si chiese a questo punto se fosse proprio lui 
il predestinato. Intanto Atreiu chiamò il Fortuna Drago e 
volarono insieme alla ricerca del ragazzo terrestre. 
Sopraggiunse il Nulla che li divise e Atreiu si trovò solo. 
Incontrò il Lupo Gmorc e gli chiese come poteva combattere 
contro il Nulla e che cosa fosse il Nulla. Il Lupo gli rispose 
che il Nulla era la mente umana che non credeva più alle 
storie fantastiche. Gli disse anche che stava cercando un 
guerriero di nome Atreiu contro cui avrebbe dovuto lottare. 
Atreiu si presentò e iniziò un feroce combattimento che si 
concluse con la morte del Lupo. Il Fortuna Drago fece salire 
Atreiu sulla sua groppa e andarono alla Torre d’Avorio. La 
regina disse ad Atreiu che tutto era nelle mani di Bastian che 
doveva urlare il suo nuovo nome. Bastian non credeva che 
fosse proprio suo compito, ma alla fine decise di gridare il 
nome della sua mamma. Ma ormai era troppo tardi: il Nulla 
aveva distrutto il regno di Fantasia. Ne rimase soltanto un 
granellino in mano alla regina. Questa disse a Bastian che 
poteva esprimere tanti desideri: più ne esprimeva e più 
Fantasia poteva diventare nuovamente bella. Bastian ne 
espresse molti e Fantasia tornò ad essere un regno felice e 
tranquillo. 

Dardari 
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Operazione Valchiria: la storia avvince anche al cinema 
 
Il film si rifà alla vicenda, realmente accaduta, del quindicesimo 
attentato contro Hitler, avvenuto nel luglio del 1944. Un gruppo di 
uomini, tra cui il colonnello e aristocratico Claus Von Stauffenberg, 
gravemente ferito durante un attacco aereo in Africa, il generale 
Fromm e altri militari decidono di uccidere Hitler. All’inizio mettono 
dell’esplosivo in una cassettina che avrebbe dovuto contenere del 
liquore come regalo. La cassettina viene caricata sull’aereo su cui 
viaggia Hitler, ma l’esplosivo non scoppia. Per non rischiare di 
essere arrestati, uno di loro va a riprendere la cassettina prima che 
qualcuno la possa aprire e scoprire il tentativo di attentato. Il 
colonnello, tornato a casa, saluta la moglie e i figli che stanno 
ascoltando un disco mentre giocano. Sulle loro teste passano gli aerei 
nemici che bombardano la città e tutti si rifugiano nel bunker della 
casa. Von Stauffemberg è sempre dell’idea che Hitler debba essere 
eliminato e che in Germania si debba stabilire un nuovo ordine. Si 
decide di sfruttare il piano denominato Operazione Valchiria, in 
origine destinato a contrastare un'eventuale invasione alleata dalla 
Normandia. Si dovranno accusare le SS dell’omicidio, neutralizzarle 
e poi controllare i centri del potere a Berlino. Von Stauffenberg 
richiama i suoi collaboratori e concorda con loro di organizzare il 
nuovo tentativo. Ma c’è un problema: occorre la firma del generale 
Fromm che è titubante sulla sua partecipazione al complotto. I 
congiurati stabiliscono allora di falsificarne la firma per dare inizio 

all’Operazione. Avendo saputo che 
si sarebbe tenuta una riunione con 
il Fuhrer nel bunker, a Rastenburg, 
decidono di tentare. Von 
Stauffemberg porta personalmente 
la valigetta con l’esplosivo nella 
Tana del Lupo. Ma all’ultimo 
momento la valigetta viene 
allontanata dal bersaglio principale 
e, dato che l’aria è irrespirabile per 
il caldo, le finestre vengono aperte. 
L’esplosione non è 
particolarmente disastrosa e Hitler 
riesce a salvarsi. Il colonnello, 
allontanatosi in precedenza, assiste 
all’esplosione, ma non sa che 
l’attentato è fallito. La notizia del 
mancato attentato al Fuhrer viene 
annunciata alla radio. Il colonnello 
e i suoi collaboratori sono arrestati 

e fucilati. La moglie e i figli del colonnello fuggono in tempo 
all’estero. La moglie morirà nel 2006, mentre i figli sono ancora vivi. 

Dardari 

 
 
 
 

Will Smith e i super poteri di Will Smith e i super poteri di Will Smith e i super poteri di Will Smith e i super poteri di 

HancokHancokHancokHancok    

 
Il protagonista di questo film è Will Smith, che nel film interpreta 
Hancok. E’ un super eroe dotato di poteri infinti: una grandissima 
forza, la capacità di volare e la resistenza alle pallottole come se 
avesse uno scudo al posto della pelle. Il film inizia con la scena in cui 
si vede il protagonista che sta dormendo ubriaco su una panchina, 
sommerso da bottiglie di alcool. Un bambino cerca di svegliarlo 
perché lo ha riconosciuto e vuole che si alzi immediatamente per 
aiutare la polizia. Alcuni televisori nella vetrina di un negozio di 
elettrodomestici stanno trasmettendo infatti l’inseguimento di tre 
criminali da parte della polizia. Hancok fa allontanare il bambino e 
parte subito alla caccia dei criminali. Volando arriva sulla 
tangenziale in cui si sta svolgendo l’inseguimento. Sempre volando 
sbatte contro un cartellone che, cadendo, distrugge una decina di auto 
della polizia. Quando riesce finalmente ad raggiungere il fuoristrada 
dei delinquenti, ne strappa via un pezzo e si siede in auto coi 
criminali. Questi, spaventati dal suo arrivo, nella confusione gli 
sparano colpendogli occhiali e  bottiglia. Hancok, furioso, spacca il 
pianale della macchina e la frena ancorandosi all’asfalto coi piedi; 
poi esce dal veicolo volando e, afferrato il fuoristrada dal retro, lo 
solleva e lo scaglia sul tetto di un edificio. La polizia, benché lui 
abbia salvato la città dai criminali, è molto arrabbiata perché Hancok 
con i suoi modi ha creato danni ingenti. Il capo della polizia dichiara 
in tv che il supereroe è in realtà una minaccia per la città e sarebbe 
preferibile che se ne andasse. Hancok da un bar sente tutto e, mentre 
si allontana dal locale, si imbatte in un altro caso da risolvere: un 
uomo è rimasto bloccato sui binari e sta per essere investito da un 
treno che arriva ad altissima velocità. Il nostro eroe solleva la 
macchina all’ultimo secondo e la butta sopra altre auto. Per frenare il 
treno e non essere investito, si raggomitola e nello scontro distrugge 
la locomotiva. Gli autisti delle macchine distrutte protestano 
insultandolo e l’unico a difenderlo è l’uomo a cui ha salvato la vita. 
L’eroe lo riaccompagna a casa volando e qui conosce il figlio e la 
moglie dell’uomo. La moglie dell’uomo salvato ha gli stessi poteri di 
Hancok, ma nessuno lo sa. Il marito è un uomo molto buono che 
cerca di aiutare i bisognosi. Il suo lavoro, infatti, consiste nel 
convincere i ricchi a regalare il cibo ai poveri offrendo loro dei 

prodotti che hanno un marchio particolare a forma di cuore. L’eroe, 
invitato a pranzo, si rivela un vero sporcaccione a tavola. Hancok ha 
molti debiti con la giustizia e il suo nuovo amico gli consiglia di 
costituirsi. così segue il suo consiglio e finisce in galera. Qui tutti lo 
detestano, lo ostacolano e scoppia un litigio con gli altri detenuti. Nei 
giorni a seguire l’amico va a trovarlo in carcere e gli dà dei consigli 
su come comportarsi per evitare problemi. Dopo un po’ di tempo, 
grazie alla sua buona condotta. Hancok viene scarcerato e incaricato 
dalla polizia di aiutarla a catturare dei rapinatori in una banca. 
Hancok qui salva una poliziotta facendosi scudo con una macchina e 
cattura tutti i criminali portandoli alla centrale volando. Siccome non 
ha catturato il capo, torna presso la banca e nota che gli ostaggi sono 
stati imbottiti di esplosivo. Il criminale minaccia di farli saltare in 
aria a meno che non lo si lasci andare. Hancok riesce a colpirlo 
lanciandogli un boomerang di acciaio e tagliandogli una mano. A 
questo punto gli ostaggi sono liberi. Hancok dopo questa avventura 
va a cena con il suo amico, la sua famiglia e alcuni clienti dell’uomo. 
Poi prova a baciare la moglie dell’amico, ma lei si ribella e reagisce 
sprigionando una forza immensa. Scopre così che anche la moglie 
dell’amico ha i super poteri. La donna gli spiega che loro due sono 
gli unici con i super poteri al mondo e che non potrebbero mai stare 
insieme perché altrimenti diventerebbero uomini normali. Hancok 
vorrebbe assolutamente rivelare al marito della donna la verità, ma 
lei si rifiuta e inizia una lunga lotta. I due, sempre lottando, finiscono 
direttamente contro il palazzo dove il marito sta tenendo una 
conferenza, distruggendolo. Lei a questo punto è costretta ad 
ammettere la verità. Hancok, deluso, va in un supermercato in cui sta 
avvenendo una rapina. Qui si accorge di non essere più dotato di 
super poteri perché è stato troppo tempo con la donna. Una volta 
ferito si reca in ospedale dove la donna lo raggiunge. I rapinatori 
della banca intanto sono evasi per andare ad ucciderlo in ospedale. 
Qui dopo una lotta rimane ferita anche la donna e Hancok, ripresi i 
poteri anche se in minima parte, sconfigge i criminali. La donna si 
riprende e Hancok capisce di dover andare lontano da lei per poter 
riacquistare i poteri. Comunque rimane in buoni rapporti con gli 
amici e nell’ultima scena si vede che sta scavando sulla Luna il 
marchio dell’azienda dell’amico. 

Greca 
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“I Fantastici 4”: una pellicola per i patiti di fantascienza 

 
Il film “I fantastici 4” è stato davvero fantastico grazie anche 
agli straordinari effetti scenici. I protagonisti, Jonh, Ben, 
Read, e Susan vanno nello spazio per una ricerca scientifica, 
ma succede un imprevisto: scoppia una tempesta cosmica e 
tornati sulla terra si rendono conto che i loro geni sono 
cambiati. Il corpo di Jonh si trasforma infatti in fiamme 
potentissime e viene chiamato “La torcia umana”, Ben 
diventa di pietra e viene chiamato “La cosa”, Read può 
allungare ogni parte del suo corpo e viene chiamato “Mister 
fantastic” e Susan diventa trasparente e viene chiamata “La 
donna invisibile”. Dopo la trasformazione “I fantastici 4” 
chiamati così dai telegiornali, diventano gli eroi del 
momento. Quando è accaduto l’esplosione era presente anche 
Victor Doom che subisce un cambiamento del DNA per cui 
si trasforma in un essere malvagio dal corpo in parte 
ricoperto di metallo, che vuole conquistare il mondo. Read si 

mette subito al lavoro per costruire una macchina per far 
tornare normali i suoi amici, ma gli manca l’energia 
necessaria per farla funzionare. Victor approfitta 
dell’occasione e sfrutta la propria energia per far tornare a 
come era prima “La cosa” perché in questo stato è il più forte 
di tutti. Da persona comune e debole, quindi gli è più facile 
portare a termine il suo piano malvagio, essendo gli altri tre 
meno robusti. E così ha fatto.Va da Read che lo congelò 
perchè, essendo di gomma, alla fine si spacca, ma Susan con 
un campo magnetico riesce a salvarlo. Ben vede i suoi amici 
in difficoltà e si ritrasforma di nuovo nella “Cosa”. I 
fantastici 4 di nuovo insieme, unendo le proprie forze 
riescono sconfiggere il malvagio Victor Doom. Il film è stato 
divertente, anche se non è il mio genere preferito. Piacerà 
senz’altro agli amanti dei film di fantascienza. 

Pace 

 
 

Il quarto film di Indiana Jones 
centra di nuovo il bersaglio 

 
Il quarto film della serie Indiana 
Jones, l’archeologo più 
avventuroso del mondo, è uscito 
nel 2008. Si intitola “Indiana 
Jones nel regno del teschio di 
cristallo”. In questa nuova 
avventura Indy (come viene 
chiamato dagli amici) deve 
riportare in un tempio un 

teschio di cristallo ritrovato in una 
vecchia tomba in Perù. Un suo amico 
archeologo, di nome Hocsly, è stato 
rapito dal KGB per poter rivelare ai 
soldati russi la collocazione del 

tempio del teschio. Indy è 
accompagnato da un ragazzo di 
nome Mut, la cui madre è stata 
aiutata da Hocsly a crescere il 
figlio dopo la morte del marito. 
Sfortunatamente prima che 
Indy possa riuscire a portare il 
teschio nel tempio il KGB lo 

rapisce e lo obbliga a rivelargli dove 
si trova il luogo in cui si deve mettere 
il teschio di cristallo. Allora Indy, per 
aiutare -ma nello stesso tempo per 
combattere- il KGB, si mette sulle 
tracce del famigerato tempio per 
scoprire cosa nasconde il teschio. Un 
film bellissimo, divertente e serio 
nello stesso tempo, animato da 
inseguimenti, fughe, sparatorie e 
combattimenti.  

Rossetti 

 
 

Saggezza e divertimento con “KUNG FU PANDA” 
 

Un nuovo cartone animato, unico nel suo genere, è uscito nel 
2008. Si intitola “Kung Fu Panda”. La storia narra di un 
panda, di nome Po, che vive nella Valle della Pace e 
che sogna di diventare un maestro nell’arte del 
Kung Fu. Il solo difetto che ha è quello di essere 
grasso. Lavora nella spaghetteria del padre, famosa 
per la zuppa dall’ ”ingrediente segreto”, cioè una 
zuppa squisita che nasconde un ingrediente 
speciale. Gli idoli di Po sono: maestro Gru, maestra 
Tigre, maestro Scimmia, maestra Vipera e maestro 
Mantide, che insieme formano i cosiddetti “Cinque 
Cicloni”, cioè i cinque maestri di Kung Fu che proteggono la 
Valle della Pace. I Cinque si addestrano nel palazzo di Giada, 
sede della loro scuola, sotto la guida di Shifu. Il maestro 
supremo, Oogway, decide di nominare uno dei Cinque 
“Guerriero Dragone”. Il guerriero dragone è colui in grado di 
conoscere il segreto del potere illimitato che è contenuto in 
una pergamena, conosciuta come  “Pergamena del Drago”. 
Po viene nominato “Guerriero Dragone” dopo essere 
accidentalmente caduto nel campo in cui si stava scegliendo 
il “Guerriero Dragone” e quindi inizia il suo addestramento. 
A Shifu tocca il compito di insegnarli l’arte del Kung Fu, 
anche se controvoglia. Ma Oogway ha una visione e vede che 
Tai Lung, un ex allievo diventato malvagio per non essere 
stato nominato Guerriero Dragone, evade dalla prigione in 
cui è stato rinchiuso. Intanto Po è malvisto e preso in giro dai 
Cinque. Shifu, dal canto suo, comincia ad avere una certa 
ammirazione per il panda e lo addestra più volentieri. Quando 

l’arrivo di Tai Lung è ormai prossimo, maestra Tigre, seguita 
dagli altri Cicloni, parte per sconfiggerlo, anche se con 
l’assoluta disapprovazione di maestro Shifu. Viene però 
battuta con i suoi compagni e la marcia di Tai Lung continua. 

I Cinque tornano al palazzo di Giada e presentano la 
situazione in cui si trovano. Po viene incaricato di 
sconfiggere Tai Lung e gli viene mostrata la 
“Pergamena del Drago”: è un foglio completamente 
bianco. Nemmeno Shifu è in grado di spiegare questo 
fatto, ma non c’è tempo: Tai Lung sta arrivando! Shifu 
si incarica di affrontarlo e ordina ai Cinque e a Po di 
evacuare la valle. Durante l’evacuazione Po incontra 
suo padre che gli rivela l’ingrediente segreto della 

zuppa. “ Non esiste un ingrediente segreto. Per rendere una 
cosa speciale ti basta credere che sia speciale!” è la risposta. 
Po allora capisce: non esiste il segreto del potere illimitato, 
solo se crede in se stesso può raggiungere il suo obiettivo. 
Quindi corre ad aiutare maestro Shifu e arriva proprio quando 
Tai Lung sta per ucciderlo. Prende il controllo dello scontro: 
ormai ha capito il segreto. Ma riuscirà a sconfiggere Tai Lung 
e a riportare la pace nella Valle della Pace? Si impegna e 
riesce ad essere in vantaggio su Tai Lung. A questo punto 
tutto il villaggio gli è riconoscente e anche i Cinque Cicloni 
ora lo ammirano. Po ha dunque raggiunto il suo obiettivo: 
diventare il Guerriero Dragone. E’ un film molto bello e 
insegna che alla fine il bene e la giustizia trionfano e che 
chiunque può riuscire a raggiungere il suo obiettivo perché la 
forza per andare avanti la trae solo da se stesso. 

Rossetti 
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LE CRONACHE DI 
SPIDERWITCH 

Il film è ambientato ai giorni 
nostri, ma in luoghi ormai quasi 
inesistenti in questo secolo, come 
spazi verdi e boschi. Il film tratta 
di tre fratelli che scoprono un 
libro che li catapulta in un mondo 
di elfi, mostri, orchi e creature 
strane che cercano di rubarlo. Il 
libro scoperto dai ragazzi è stato 
scritto dal loro nonno che aveva 
trovato, studiato queste creature 

per primo e isolato la casa con un 
maleficio che non faceva entrare 
gli elfi malvagi. Mentre gli elfi 
malvagi contendono il libro ai 
ragazzi questi riescono a 
strappare alcune pagine che 
rivelano come distruggere la 
pozione ideata dal nonno e così, 
allo scoccar della mezzanotte, gli 
elfi decidono di attaccare la casa. 
Dopo lotte e sfortunati eventi i tre 
fratelli e la loro mamma 
combattono gli elfi con i liquidi 
indicati nel libro, che fanno 

sciogliere i nemici e, quando si 
ritrovano ad affrontare il loro 
capo sul tetto della casa, 
accadono cose inaspettate, voli 
nel cielo e scivoloni sul tetto 
finché il ragazzo, arrivato sulla 
cima del tetto e con le spalle 
attaccate alle tegole, lancia il 
libro in aria e l’elfo si fionda su di 
esso e poi tutto si risolverà a 
favore del fortunato. 

Giordano 

 
 

“Le sette anime” strappa qualche lacrima, ma piace 
Il protagonista di questo film è Ben Thomas (Will 
Smith). Egli bussa alla porta della cittadina 
presentandosi come un funzionario dell’agenzia delle 
entrate. Dovrebbe controllare le loro finanze, ma la sua 
è un’investigazione personale più che economica. Tutto 
ha inizio con una lista di sette nomi. L'unica cosa che 
hanno in comune queste sette persone è che hanno 
bisogno di aiuto economico o medico. A loro insaputa, 
Ben li ha scelti per aiutarli così che il suo senso di 
colpa per un errore capitato tempo prima svanisca. Ben 
sta infatti cercando persone che meritino di essere 
salvate per stare in pace con se stesso. Dietro i suoi 
sorrisi, infatti, si nasconde il rimorso, che si porta 
dentro da tanti anni. Ben sceglie di aiutare sette 

persone malate o maltrattate e decide di morire per 
poter lasciar loro gli organi di cui hanno bisogno per 
sopravvivere o la sua casa in cui possano vivere. 
Tempo prima, infatti, egli aveva causato un incidente 
distraendosi in macchina per poter rispondere al 
cellulare. Nell’incidente avevano perso la vita sette 
persone e sua moglie. Questo fatto si capisce solo alla 
fine del film, quando Ben si suicida. Il senso di colpa 
per ciò che ha fatto lo spinge ad uccidersi nonostante si 
sia innamorato di una delle sette persone da lui scelte. 
Nella fase di controllo delle sette vite, Ben si imbatterà 
infatti in Emily, una donna che soffre di problemi 
cardiaci e di cui si innamorerà. Il suo è un gesto di 
coraggio e altruismo. E’ un film molto bello, che fa 
riflettere, ma anche molto triste. 

Greca  
 

 
MADAGASCAR 2 visto da 

Stefano 
 

Un nuovo cartone animato è 
uscito nelle sale questo Natale: 
“Madagascar 2”. E’ il secondo 
episodio della storia di Alex il 
leone, Marty la zebra, Gloria 
l’ippopotamo e Melman la 
giraffa. Sono animali che vivono 
in uno zoo a New York che, dopo 
essere accidentalmente caduti 
dalla nave che li conduceva in 
Africa perchè ritenuti pericolosi, 
essendo vissuti in cattività, si 
ritrovano nell’isola di 
Madagascar, dove conoscono i 
lemuri del posto. Ma, volendo 
tornare a New York, cercano un 
modo di farlo. Il film mostra il 
secondo tentativo di tornare nella 
loro città. Trovano un aereo con 
cui cercano di tornare, ma anche 
questa volta il tentativo fallisce e 
si ritrovano in un parco naturale 

in Africa. L’aereo è distrutto e i 
pinguini Skipper, Rico, Covaski e 
Soldato - sempre in cerca di 
missioni impossibili - si 
incaricano di ripararlo. Ogni 
animale incontra il proprio 
branco: Marty s’imbatte in un 
gruppo di zebre, Melman diventa 
lo stregone-dottore delle zebre, 
Gloria incontra un gruppo di 
ippopotami e Alex scopre di 
essere il figlio del re dei leoni e 
quindi tecnicamente è il principe 
della savana. Per esserlo davvero, 
però, deve superare una prova di 
combattimento. La prova fallisce 
e lui, insieme al padre e alla 
madre, è esiliato. Tutti e quattro 
desiderano tornare a casa. Ci 
riusciranno? Beh, tutto dipende 
dai pinguini, i quali si sono già 
organizzati: rubano le yeep dei 
turisti per il motore e assumono 
delle scimmie come lavoratrici. 
Intanto manca l’acqua e Alex, per 
restituire l’onore alla sua 

famiglia, si preoccupa di andare a 
controllare cosa è successo. 
Scopre che sono stati i turisti - 
quelli che erano stati derubati dai 
pinguini - che hanno costruito una 
diga. Con uno stratagemma Alex 
restituisce l’acqua agli animali, 
che lo premiano riconoscendolo 
principe della savana. Ma anche 
questa volta c’è un imprevisto e 
l’aereo è inutilizzabile. Dovranno 
aspettare ancora per poter 
ritornare a New York. Film molto 
bello che mostra la voglia che gli 
animali hanno di vivere liberi, 
lontano dagli zoo. Devo dire però 
che non è divertente come il 
primo. 

Rossetti 
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MADAGASCAR 2 visto da Sabrina 

 
I quattro protagonisti del cartone decidono di lasciare il 
Madagascar. Salutano i loro amici lemuri e partono con 
i pinguini, il Re dei lemuri e il suo aiutante a bordo di 
un vecchio aereo. La partenza non è un gran che, però 
riescono lo stesso a decollare. Ad un certo punto il 
capitano non riesce più a controllare il velivolo e 
precipitano: sono tutti spaventati tranne Gloria, 
l’ippopotamo, che sta dormendo e Melman, la giraffa, 
che non se ne accorge e dichiara il suo amore per Gloria 
anche se nessuno lo sente. Riescono ad atterrare, ma si 
accorgono di essere in Africa. Alex riconosce, tra il 
gruppo di leoni, i suoi genitori che gli raccontano come avevano fatto 
a perderlo. Gloria, invece, si accorge che Moto Moto, l’ippopotamo 
più grasso, si è preso una cotta per lei, ma lo ignora. Martin riesce ad 
inserirsi molto bene nel branco di zebre come lui. Melman diventa il 
nuovo medico della savana, ma si accorge di avere una macchia 
addosso e pensa di essere malato. Intanto il papà di Alex, il re della 
savana, lo sta preparando ad una sfida che deve affrontare se vuole 
entrare nel branco, ma Alex non riesce a superarla. Infatti il cattivo 
gli ha consigliato di lottare contro il più forte del branco, facendogli 
credere che sarebbe stata una gara vinta. Alex dovrebbe così essere 
esiliato dal re, ma suo padre, non riuscendo a farlo, cede il trono al 
cattivo. Intanto i pinguini cercano di aggiustare l’aereo, rubando le 

auto a dei turisti per ricavarne le 
parti necessarie. Melman perde 
ogni speranza, pensa che dovrà 
morire, allora si mette in una buca 
vicino ad altri malati. Il re dei 
lemuri gli consiglia di andare da 
Gloria e dichiararle il suo amore e 
così fa. Il giorno dopo gli animali 
si accorgono che nel lago non c’è 
neanche un po’ d’acqua. Il re dei 
lemuri propone di buttare nel 
vulcano uno degli animali da 
offrire in sacrificio agli dei, così si 

sarebbero sfamati e avrebbero concesso di nuovo l’acqua. Siccome 
Melman sa che dovrà morire, si offre volontario. Alex e Martin 
partono per cercare la vera causa del prosciugamento del lago, 
mentre Gloria si allontana per salvare Melman. Riescono 
nell’impresa, però resta ancora da sconfiggere il cattivo. Scelgono 
una vecchietta piuttosto aggressiva, le rubano la borsetta e la danno 
in dono al re cattivo, così, quando la vecchietta si accorge che la sua 
borsa è nelle mani di quel leone, lo picchia e viene di nuovo 
nominato re il papà di Alex. Tutti hanno l’acqua e vivono felici e 
contenti. Il film è stato molto divertente e vi consiglio di vederlo, 
anche se mi è piaciuto di  più il primo film di questa serie. 

Sottil  
 
 

Il cane Bolt, il nuovo eroe del grande 
schermo 

 
Vogliamo presentarvi una delle ultime 
produzioni Walt Disney: “Bolt un eroe a 
quattro zampe” che è stato un grande 
successo nelle sale italiane. La vicenda 
narra di un cane che inizialmente, assieme 
alla sua padroncina Penny, sconfigge degli 
uomini in nero e li affronta in modo molto 
fantastico: con occhi laser e con latrati 
ultrapotenti.  Bolt è convinto di essere un 
supereroe, ma in realtà è solo il 
protagonista di una serie televisiva molto 
seguita e le vicende che affronta 
giornalmente sono frutto di un copione. 
Un giorno Bolt accidentalmente finisce in 
uno scatolone, all’interno di un camion, 
indirizzato a New York e all’arrivo si 
sente in dovere di ritrovare la padrona che 
nell’ultima puntata è stata rapita 

dall’uomo con l’occhio verde. Va in cerca 
dei gatti che nella serie televisiva sono 
suoi nemici. Trova la gatta Mittens, che 
Bolt crede al corrente del rapimento di 
Penny e la costringe a riportarlo ad 
Hollywood o quanto meno dalla sua 
padroncina. Mittens però non ha idea di 
dove si trovi Hollywood e da questo 
momento ha inizio il viaggio alla scoperta 
della vera vita da cani. Mittens gli insegna 
a giocare col bastone, con la palla, a fare 
gli occhi dolci per ricevere del cibo dagli 
uomini, a mettere la testa fuori dal 
finestrino delle macchine e a sventolare la 
lingua. Verso Chicago, Bolt e Mittens 
incontrano un criceto che gira in una sfera 
trasparente. Il suo nome è Rino e sarà 
l’ultimo componente della “banda”. 
Assieme a lui le disavventure aumentano 
proprio perché Bolt è senza gli 
straordinari poteri che è convinto di 

possedere. Mittens viene imprigionata, 
dopo essere catturata dall’accalappia 
animali, e Bolt capisce di essere solo un 
personaggio televisivo dopo che Rino gli 
ha detto di essere un suo grande fan. Dopo 
aver percorso molti chilometri, arrivano 
finalmente a Hollywood. Qui il nostro 
eroe riceve una delusione perché la 
bambina sta continuando la registrazione 
della serie televisiva con un altro cane 
identico a lui. Decide di andarsene, ma nel 
frattempo scoppia un incendio e Bolt si 
sente in dovere di liberare dalle fiamme 
Penny. Il cane è fiero della sua impresa, 
nonostante ne sia uscito malmesso. Dopo 
che i medici li hanno rimessi in sesto, 
Penny e Bolt girano un altro episodio. In 
seguito i tre animali avventurosi andranno 
ad abitare a casa della bambina. 

Loccisano - Molinaro 

 

 

L’ AVVENTUROSO “VIAGGIO AL CENTRO DELLA 
TERRA” 

 
Il film ”Viaggio al centro della Terra” è una pellicola divertente, 
interessante, ma soprattutto entusiasmante perchè c’è uno scienziato, 
a cui è morto il fratello, che crede nell’esistenza del centro della 
Terra. Il nipote dello studioso va dallo zio per due settimane, ma, 
mentre i due stanno guardando il monitor che segnala i crateri 
vulcanici esistenti in quella zona, improvvisamente si 
accende una quarta luce, quella che indica la scoperta di un 
cratere fino a quel momento inesistente. Avrebbero scoperto 
in seguito essere il passaggio per arrivare al centro della 
Terra. In auto si recano sul luogo segnalato dalla quarta luce. 
Lì trovano una guida che li porta al cratere, ma scoppia un 
gran temporale e si nascondono in una caverna dove un 
fulmine li colpisce e loro rimangono imprigionati sotto 
cumuli di pietra. Pensano che togliere queste pietre sia 
impossibile, così decidono di proseguire lungo le grotte. 
Camminano fino ad arrivare a una miniera sotterranea dove 
molta gente è morta, ma non si lasciano spaventare perchè in 
qualunque caso devono uscire da lì. Trovano i carrelli che 
una volta servivano a trasportare pietre, salgono su di essi, ma si 
dividono in tre strade diverse che per fortuna portano tutte alla stessa 
uscita. Solo dopo aver camminato a lungo, sono stanchi e affamati e 
ad un certo punto arrivano in un luogo fantastico con un’ enorme 
cascata intorno alla quale ci sono fiori dai mille colori. Ma la cosa 

più interessante è che trovano sono gli appunti lasciati da una 
persona vissuta lì. Vanno ad esplorare il luogo e vedono un corpo. 
Scoprono che è quello del fratello dello scienziato morto anni prima. 
Capiscono di essere al centro della Terra. La cosa più triste è che 
devono seppellire il padre del ragazzo. Per tornare in superficie, 
accendono un razzo che al contatto con un gas provoca una tale 
esplosione che il gruppo, che si trova sopra una barca fatta di ossa di 
dinosauro, riesce ad uscire dal cratere spinto dalla pressione e si 

rende conto di essere in Italia. Infatti tra un’avventura 
e l’altra hanno attraversato il globo, passando da un 
continente all’altro e camminando nel centro della 
Terra. Il film è divertente, ogni scena è dinamica 
infatti cambia in continuazione ambienti e colori. È 
l’avventura che ognuno di noi vorrebbe vivere una 
volta nella vita. 

Pace  
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